
NEL MONDO 

Aperto il forum 
tra le forze 
di progresso 
Gorbaciov: «Nessuno, da solo, 
può risolvere i problemi 
del mondo contemporaneo, 
dalla pace all'ecologia» 

0jf 

Mlkhall Corbaclov (al centro) alla tribuna del Forum al quale partecipano le delegazioni dei partiti presenti a Mosca per le celebrazioni del 70" della rivoluzione 

Mosca, le sinistre a confronto 
Quasi 140 partiti e movimenti di tutto II mondo si 
confrontano, in modo Informale, sul temi globali 
del pianeta, Gorbaciov interviene con un forte di­
scorso antidogmatico. Nessun sistema sociale 
può, da solo, risolvere le contraddizioni moderne. 
Ma la loro complessità richiede una fase nuova del 
dialogo tra tutte le forze progressiste: comunisti, 
socialisti, socialdemocratici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE „ Q(0UETT0 CH|ESA 

MI MOSCA. «Invitiamo ala 
cooperatone, alla ricerca co­
mune, non solo I partili fratel­
li, I comunisti, ma anche I so­
cialisti, I socialdemocratici, i 
rappresentanti di altri Indirizzi 
e concezioni politiche'. Al­
l'ordine del giorno c'è la sal­
vezza del genere umano, Per 
questo occorre una nuova 
concezione del rapporti mon­
diali, E quealo significa «una 
nuova morale, urta nuova psi­
cologia'. 

Miiihall Gorbaciov i Inter­
venuto «I Forum Intemaziona­
le di Mosca andando In pro­
fondili sul «problemi globali» 
dell'epoca contemporanea. 
Un discorso di soli 1S minuti 
ma dento di implicazioni teo­
riche e politiche. E che ha le­

so a spiegare la regione dell'I. 
nedlta Inzlatlva del Pcus di 
promuovere un Incontro tra 
quasi 140 partiti e movimenti 
di tutto II mondo. «Nessuno 
ha In mano il (ilo di Arianna 
per uscire dal labirinto di que­
sto mondo contemporaneo». 
È In corso una «profondissima 
rivoluzione sociale» che non 
può essere compresa e affron­
tata con I «vecchi schemi». 
Una soluzione autarchica non 
è possibile, perché «oggi non 
è più possibile guardare allo 
sviluppo mondiale soliamo 
dal punto di viste di una lotta 
tra due sistemi socia» con­
trapposti». Al contrario, «la 
dialettica di questo sviluppo 
costituisce un tutto uni-
co.conflltluale, dove compe­

tono e s'Influenzano lattorl 
molteplici» e dove ciascuna 
società deve «affrontare esa­
mi». Ciò non significa - ha 
continuato il leader sovietico 
- «una unificazione o una con­
vergenza» tra diversi sistemi 
sociali. Il socialismo costitui­
sce «un'alternativa», in ultima 
analisi e oggi, al capitalismo. 
Ma, in primo luogo, dobbia­
mo prendere atto che si sta 
creando una «massa critica» 
esplosiva che mette in forse 
l'esistenza della civiltà umana. 
Non c'è solo l'atomica, c'è il 
rischio di un «infarto ecologi­
co» del pianeta, c'è il proble­
ma energetico, quello degli 
squilibri economici. Tutti irri­
solvibili senza uno sforzo con­
giunto. Inutile il vecchio ap­
proccio sulla base della «for­
mula usuale del continuo ap­
profondimento della crisi ge­
nerale del capitalismo» ( ne­
gata, Ira l'altro dal fatto che -
rileva Corbaclov - «le forze 
del vecchio mondo ad ogni 
avvitamento della storia han­
no la possibilità di eliminare le 
contraddizioni più pericolo­
se»). Inutile anche oscurare il 
latto che «il socialismo reale, 
per livello di sviluppo tecnolo­

gico, per il momento resta in­
dietro rispetto al capitalismo». 
Bisogna dunque innovare ri­
solutamente idee e concezio­
ni. Proprio come «non si pote­
va, all'inizio del secolo, estra­
polare tutte le formulazioni di 
Marx e di Engels all'epoca 
dell'Imperialismo, tanto meno 
si può continuare un'analoga 
operazione, valutando il mon­
do contemporaneo mediante 
I postulati emersi negli anni 50 
e 60, quando non con quelli 
degli anni 30». 

Il movimento comunista 
«occupa un posto di rilievo Ira 
le forze d'avanguardia del 
mondo attuale». Ma, come 
molte altre cose, esso «ha bi­
sogno di rinnovarsi, di mutare 
qualitativamente». E qui Gor­
baciov ha collocato una frase 
che appare riecheggiare mol­
to da vicino la formulazione 
berllnguerlana della «spinta 
propulsiva». Ceno che il lea­
der sovietico non pensa affat­
to che essa sia esaurita. 

Ma dice testualmente: «An­
che noi avvertimmo forte­
mente , al tempi della stagna­
zione, quanto si fosse ridotto 
l'impulso intemazionale del 

Gorbaciov e Natta 
colloquio cordiale 
e** MOSCA. Alessandro Nat­
ta e gli altri compagni della 
delegazione Italiana sono stati 
ricevuti ieri da Oorbaclov In 
una pausa dell'Incontro Inter­
nationale In corso al palazzo 
del congressi del Cremlino. 
Un Incontro «amichevole e 
mollo cordiale» In cui 11 segre­
tario generale del Pcus ha 
cipresso, tra l'altro, Il ringra­
ziamento per la presenza del 
Pel «Ile celebrazioni e al fo­
rum « per 11 livello della dele­
gazione Italiana. 

Gorbaciov ha anche espres­
so, Il suo giudizio sull'Inter­
vento di saluto del compagno 
Natta, che egli ha detto di aver 
seguito con attenzione In tutte 
le tue parti e di considerare 
come un contributo sia per 
quanto concerne il passato, 
che per II futuro. Natta, a sua 

Accordo 
La Nato: 
• a MONTEREY (California) SI 
sono conclusi ieri con un co­
municato I lavori del gruppo 
di pianificazione nucleare del­
la Nato composto dal ministri 
della Difesa dì 15 paesi. Soste­
gno all'accordo sulla elimina­
zione degli euromissili, preoc­
cupazione per le capacità of­
fensive del Patto di Varsavia. 
Impegno a mantenere Inalte­
rato inivello di deterrenza del­
le forze nucleari Nato In Euro­
pa, tono I punti principali del 
comunicato finale. I 15 mini­
stri Nato hanno «dato 11 ben­
venuto» all'accordo Inf con la 
speranza di «rapidi progressi 
nel negoziati Start», ma preoc­
cupali per lo squilibrio con­
venzionale a favore jkTEst 
hanno ribadito che adSW'rsn-
no le misure necessarie a 
(mantenere l'efficacia, la 
prontezza e la soprawlvlblliià 
delle nostre forze nucleari». 
Ma ad assicurare gli alleati eu­
ropei «opragglungeva intanto 
Ronald Reagan apparendo sul 
teleschermi delle maggiori ca­
pitali europee, collegate tra 
loro attraverso II sistema 
«Worldnet». in dirotta via sa­
tellite con il Vecchio conti-

volta, ha espresso un doppio 
apprezzamento positivo, sia 
per II discorso svolto da Gor­
baciov in apertura delle cele­
brazioni del 70-eslmo, sia per 
quello con cui, poche ore pri­
ma, Gorbaciov aveva portato 
al forum le posizioni del grup­
po dirigente sovietico e che -
come scriviamo In altra parte 
del giornale - ha affrontato 
più direttamente I temi del 
momento politico Internazio­
nale. Infine sono state valutate 
le prospettive per uno svilup­
po delle relazioni tra I due 
partiti, sulla base del principi 
di autonomia che entrambi ri­
tengono validi. 

Al compagno Natta abbia­
mo chiesto un primo giudizio 
sul forum in corso (Natta è 
partito Ieri pomeriggio, Napo­
litano interverrà stamane e, 

con Rubbl, seguirà i lavori fino 
alla fine). «Nel pur breve di­
scorso di stamane - ha detto il 
segretario generale del Pei -
Gorbaciov ha di nuovo loca­
lizzato 1 grandi temlidalla so­
pravvivenza della civiltà, al­
l'Interdipendenza, alla disten­
sione come sbocco necessa­
rio. Temi che nessuno può af­
frontare da solo. Emerge chia­
ramente un'esigenza nuova di 
cooperazione tra comunisti, 
socialisti socialdemocratici e, 
in generale tra tutte le forze di 
progresso. C'è In questo una 
apertura nuova che ha subito 
trovato riscontro in alcuni in­
terventi di rappresentanti so­
cialdemocratici e laburisti. Mi 
pare che sia questo fatto nuo­
vo a segnare l'interesse e l'uti­
lità di questa iniziativa». 

D C.Cn. 

Conclusa la riunione a Monterey 

sugli euromissili 
«pieno sostegno» 

nente II presidente si è esibito 
con un aspetto tranquillo e 
rassicurante: «VI posso assicu­
rare - ha dello - che qualsiasi 
trattato lo firmerà sarà realisti­
co e corrente con gli interessi 
a lungo termine di tutti I mem­
bri dell'Alleanza: altrimenti 
non verrà firmato alcun ac­
cordo». 

A un mese da] vertice di 
Washington, dove dovrebbe 
essere siglato l'accordo per 
l'eliminazione degli euromis­
sili, Reagan ha voluto dissipa­
re I dubbi che ancora serpeg­
giano tra alcuni del paesi al­
leali che temono la chiusura 
dell'«ombrello» nucleare sta­
tunitense. Reagan ha tenuto a 
rassicurare gli alleati dubbiosi 
(In primo luogo (a Germania 
federale): «La strategia della 
Nato della risposta flessibile -
ha detto II presidente - conti­
nuerà a garantire che le ag­
gressioni siano sventate, a 
qualsiasi livello: continua ad 
esistere e a proteggere l'Euro­
pa un valido deterrente fatto 
di sistemi nucleari di vari tipi, 
quelli basati a terra, come 
quelli Installali su aerei e som­
mergibili». Resta il problema 

degli armamenti convenzio­
nali, di cui ha discusso anche 
il ministro della Difesa, Zano-
ne, ieri a Monterey. nel corso 
del suo Incontro con il segre­
tario della Difesa Usa, Caspar 
Welnberger). Reagan ha dun­
que invitato gli alleati europei 
a uno sforzo di ammoderna­
mento dei sistemi di difesa 
convenzionali e nucleari. E ha 
lodato chi questi sforzi li Sta 
già affrontando, citando la 
«crescente cooperazione» fra 
Francia e Germania foderale, 
In materia di difesa conven­
zionale e «l'ammodernamen­
to della dissuasione nucleare 
indipendente», di Gran Breta­
gna e Francia, «componenti 
vitali del sistema di sicurezza 
occidentale». Reagan ha par­
lato anche deli'Sdì (assicuran­
do che non sarà «ostaggio» 
del trattalo) ma ha anche avu­
to parole distensive nei con. 
fronti dell'Unione Sovietica. 
«Non c'è bisogno che restia­
mo avversari, non slamo con­
dannati», E ha concluso il col­
legamento con un augurio. 
«Non sarebbe meraviglioso se 
un giorno Gorbaciov e io po­
tessimo incontrarci a Berlino 
e togliere Insieme I primi mat­
toni da quel muro?». 

socialismo». 
La perestrojka, «con tutte le 

sue ripercussioni internazio-
nalKdeve servire anche a 
questo, non solo a «spezzare 
la paura nel confronti della 
minaccia sovietica» e a «far 
perdere al militarismo gli ar­
gomenti con cui ha sempre 
cercato di giustificare se stes­
so». 

Ma le forze di progresso 
non possono limitarsi, In que­
sto nuovo contesto mondiale 
ad «agire in parallelo, ciascu­
na nel proprio paese». Occor­
re «un'azione correlata, ovvia­
mente in forme moderne. Oc­
corre, se cosi' ci si può espri­
mere, una più moderna cultu­
ra delle relazioni tra forze pro­
gressiste». Al di là, insomma, 
dei vecchi steccali Ideologici. 
Un discorso nuovo, per molti 
versi, che ha subito avuto echi 
positivi nella stessa discussio­
ne di ieri, quando si sono udi­
te le prime voci di partiti non 
comunisti (come ad esemplo 
quello laburista australiano, Il 
partito del lavoro norvegese, 
il partito socialista belga) che 
accoglievano di buon grado 
l'Invilo a cimentarsi sul terre­
no proposto da Gorbaciov. 

Celebrazioni dell'Ottobre 

Ortega è ripartito 
in tutta fretta 
È arrivato Fidel Castro 
fan MOSCA. Il «grande assen­
te» alle celebrazioni del 70esl-
mo anniversario della rivolu­
zione d'Ottobre è arrivato a 
Mosca. Ftdel Castro ha rag­
giunto ieri la capitale sovietica 
alla lesta di una nutrita dele­
gazione cubana di cui lanno 
parte, ira gli altri, il vicepresi­
dente Rafael Rodriguez e il se­
gretario del Ce del Pc cubano 
Jone Risquel. La sua partenza 
dalFAvana, avvenuta nel mas­
simo riserbo, era stata resa 
nota ieri mattina dal quotidia­
no «Granma». Ad attendere 
Castro all'aeroporto moscovi­
ta c'era Nlkolai Ryzhkov, 
membro dell'Ufficio politico e 
presidente del Consiglio dei 
ministri. 

Chi invece da Mosca è par­
tito in tutta fretta è II presiden­
te del Nicaragua Daniel Orte­
ga che ha ovviamente cancel­

lato la conferenza stampa che 
doveva tenere alle 16. Fonti 
diplomatiche nicaraguensi 
nella capitale sovietica hanno 
affermato in merito che «il 
presidente desidera rivedere 
personalmente gli accordi di 
Esquipulas II», cioè gli accordi 
di pace per li Centroamerlca 
firmati lo scorso agosto a Città 
del Guatemala dal 5 presiden­
ti della regione. Fonti occi­
dentali sono invece del parere 
che Ortega sia rientrato In pa­
tria preoccupato per le sorli 
delta ditesa nazionale nicara­
guense dopo la fuga negli Usa, 
avvenuta martedì scorso, dei 
maggiore Roberto Miranda, 
ex braccio destro del ministro 
della Difesa sandlnlsta. Per il 
70" sono arrivate anche le feli­
citazioni dell'ex segretario del 
Pc cecoslovacco Alexander 
Dubcek che auspica «un so­
cialismo democratico». 

Associazioni 
informali 
in appoggio 
a Eltsin? 
• 1 MOSCA. A sostegno di 
Boris Eltsin, primo segretario 
del partito a Mosca, che nel 
giorni scorsi ha dato clamoro­
samente le dimissioni nei cor­
so di un infuocato dibattito al 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus, si starebbero costi­
tuendo, secondo quanto rife­
risce l'agenzia Ansa, associa* 
zìoni informali di sinistra, che 
si sarebbero riunite nei giorni 
scorsi per concordare una se­
rie di iniziative a favore del 
leader dimissionario, 

Come si ricorderà, a Eltsin, 
che accusava alcuni dirìgenti 
del partito di boicottare la pe­
restrojka, aveva replicato fra 
gli altri il capo del Kgb, Viktor 
Cebrikov, che lo aveva accu­
sato di paraliztare la vita del 
partito. Nella riunione dei 
gruppi informati citati dall'An­
sa si sarebbe deciso di scrive­
re una lettera di protesta, e di 
raccogliere firme a favore dì 
Eltsin. 

Sempre secondo la stessa 
fonte, manifestazioni di ap­
poggio a Eltsin si sono svolte 
anche a Sverdlovsk, grande 
città industriale degli Unii, da 
dove proviene il primo segre­
tario di Mosca. Valeri Scnde-
rov, uno dei portavoce del 
gruppo moscovita per i diritti 
dell'uomo, ha dichiarato al­
l'Ansa che a Sverdlovsk sono 
stati gettati del volantini in ap­
poggio a Eltsin. 

Il segretario - dimissionario 
- del Pcus a Mosca era riusci­
to a riscuotere notevole popò» 
larità nella capitale per le Ini-
zi&Uve messe in cantiere al fi­
ne di risolvere problemi atavi­
ci della città. 

Il destino politico di Eltsin, 
tuttavia, è ben lungi dall'esse­
re deciso. Nel corso dì una 
conferenza stampa, Alexan­
der Jakovlev, responsabile 
della propaganda nella segre­
teria del Pcus e membro del­
l'ufficio politico, ha detto che 
le dimissioni di Eltsin saranno 
prese in esame nel corso della 
riunione del comitato di Mo-
sca-Gorkom che si terrà dopo 
le celebrazioni del 70* anni­
versario della rivoluzione. 

Settimanale 
sovietico: 
«Accento sulla 
democrazia» 
ara MOSCA. «Mai prima un 
rapporto per le celebrazioni 
della Rivoluzione d'ottobre 
era tanto atteso»: lo scrive 
«Moskovskie Novosti», il com­
battivo settimanale moscovita 
conosciuto, insieme ad «Ogo-
niok», come accanito sosteni­
tore della perestroika gorba-
cioviana. Se Gorbaciov si fos­
se limitato ad una celebrazio­
ne di tipo tradizionale, scrive 
ii giornale, avrebbe rafforzato 
le file di chi spera che la pere­
strojka finisca in un nulla di 
fatto. Ma il rapporto, al con­
trario, non ha ingannato le at­
tese di chi speraln un profon­
do rinnovamento del paese. Il 
discorso di Gorbaciov infatti è 
stato «interamente improntato 
ad una dialettica rivoluziona­
ria». A questo proposito, il set­
timanale cita ii «ragionamento 
particolarmente importante» 
che il leader sovietico ha de­
dicato alla politica leninsita 
della Nep. 

Ma uno degli argomenti più 
importanti del rapporto, sotto­
linea «Moskovskie Novosti» è 
quello della «democrazia so­
cialista». L'argomento ritorna 
in più punti, dalla «valutazione 
della rivoluzione di febbraio» 
al giudizio su Krusciov. «Nel 
prendere atto del coraggio di 
Krusciov - scrive il giornale -
che denunciò il culto di Stalin, 
Gorbaciov ha indicato come 
causa dell'insuccesso del cor­
so krusciovianQ nell'assenza 
di un vasto processo di demo­
cratizzazione». 

Lo stesso settimanale, in 
un'altra parte dell'ultimo nu­
mero, pubblica una gustosa 
presa In giro di Breznev. L'ex 
capo del Cremlino viene mo­
strato mentre gli viene appun­
tato sul petto un ordine di 
«eroe dell'Unione Sovietica». 
Per ben quattro volte Breznev 
ricevette questa onorificenza, 
«la prima volta nel 1966 quan­
do era segretario generale, 
dopo dieci anni furono sco­
perti nuovi atti di eroismo mi­
litare, ed ecco che nella foto­
grafia qui pubblicala lo deco­
rano con una seconda stella 
d'oro dì eroe dell'Urss. Ma 
dopo due anni glie ne danno 
ancora una terza, e dopo tre 
anni una quarta». Breznev, 
conclude la rivista, «ricevette 

auesta cascata di stelle sicuro 
ei suoi meriti, visto che già 

da tempo aveva attraversato il 
confine della realtà». 

Pornofilm, vuoti a rendere e centrali H 

Pioggia di referendum in .America 
Vince solo chi ha più soldi 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Grande 
giornata per i pigri di Palo Al­
to, all'Imbocco della Silicon 
Valley, in California: gli eletto­
ri hanno deciso di lasciargli 
usare aspiratoglie elettrici per 
ripulire il giardino in autunno, 
relegando in cantina i più am­
bientalisti rastrelli. Agenti di 
Coca e Pepsì-cola finalmente 
Insieme a festeggiare nella ca­
pitale Washington; il referen­
dum che pioponèva di rein-
trodurre i vuoti a rendere, per 
evitare che le bottiglie venga­
no lasciate In giro e sporchino 
la città, è stato bocciato con il 
55% del voti, Filonucleari sod­
disfatti nel Maine, all'estremo 
nord-est desìi Stati Uniti: per 
la terza volta in dieci anni, gli 
abitanti hanno votato no allo 
smantellamento dell'unica 
centrale dello Stato, Sono I ri" 
sultati di (re dei tantissimi re­
ferendum locali sul quali gli 
americani hanno votato mar­
tedì 3 novembre. Sono risulta­
ti non troppo importanti; ma 
comunicano segnati poco al­

legri. Primo, l'attenzione al 
problemi dell'ambiente, un 
tempo forti a livello locale in 
zone come la progressista Ca­
lifornia del nord e il rurale 
Meine, sembra in calo: che si 
tratti di risparmiare energia fa­
ticando un po' di più in giardi­
no, o di riportare vuoti al su­
permercato, o di rinunciare a 
una centrale nucleare accet­
tando magari bollette della lu­
ce più alte, la risposta è sem* 
pre negativa. E, all'indomani 
della sconfitta, gli antinucleari 
del Maine e gli anti «vuoti a 
perdere» del District of Co­
lumbia, sede della capitale, si 
ponevano lo stesso proble­
ma-quanto possono 1 referen­
dum essere uno strumento 
della volontà popolare quan­
do, su argomenti di interesse 
specifico, grandi industrie e 
gruppi di interesse potenti e 
ultra sovvenzionati sono in 
grado dì spendere dicci o ven­
ti volte più dei loro oppositori 
per fare propaganda, finanzia­
re studi di parte, inondare di 

pubblicità giornali e tv? Nel 
Maine, i gruppi che volevano 
mantenere la centrale hanno 
potuto spendere 5 milioni dì 
dollari nella campagna per il 
no; a Washington, su un pro­
blema marginate, la lobby dei 
produttori dì bevande gassate 
sì è buttato nella mischia con 
due milioni, contro i 200 mila 
dollari a disposizione degli 
ambientalisti; e hanno reso la 
propaganda contro ì vuoti a 
rendere un tormentone citta­
dino per più dì due mesi. Con 
una strategia semplcle e vin­
cente: fare leva sui neri, In 
maggioranza nella capitale, 
dicendogli che si trattava di 
un'Idea dì qualche schizzino­
so bianco ecologista, che 
avrebbe complicato la vita a 
tutti. Nel Maine, lo spaurac­
chio è stato un aumento delle 
bollette (la centrale produce 
un quarto dell'energìa dello 
Stato), insomma la paura di 
perdere posti dì lavoro. Risul­
tati più incoraggianti sul fron­
te dei diritti civili. La città di 
Boulder, sede dell'Unviersìtà 
del Colorado, ha approvato 

un referendum contro la di­
scriminazione degli omoses­
suali da parte di datori di lavo­
ro e padroni di casa; nel Mon­
tana, è stata respinta la propo­
sta dì vietare gli «spettacoli la­
scivi». Edonisti, ma con preci­
si obiettivi tributari gli elettori 
dì Virginia e Texas. La Virginia 
ha ottenuto la sua lotterìa sta­
tale; i texani il permesso di 
scommettere sulle corse di 
cavalli e cani- gli oppositori 
avevano paura del diffondersi 
del crimine organizzato negli 
ippodromi, i sostenitori pro­
pagandavano il gioco di az­
zardo legalizzato come un 
modo per (are entrare soldi 
nelle casse dello Stato ed evi­
tare nuove tasse sul reddito, 
Stesso obiettivo in Virginia, 
dove, dopo che la lotteria è 
stata approvata dal 57% degli 
elettori, si conta su introiti di 
200 milioni di dollari l'anno, 
poco diffusi e molto oculati, 
infine, i cittadini di San Franci­
sco e del New Jersy. Hanno 
sepolto sotto una valanga di 
no le proposte dì costurire 
nuovi stadi per il baseball. 

Banco d'Assaggio 
dei Vini d'Italia 

forgiano • Perugia 

Asta dei vini di pregio 
di Christie's 

Un Vinsanlo del 1920 offerto dalle Cantine Lunga-
rotti. un Chianti Ruffino liquoroso del 1944, un miao 
di Villa Capezzana del Conte Contini Bonacossl del 
1930 ed un Barolo del Caja del 19S8 apriranno. Do­
menica 8 Novembre alle ore 11.00 e alle ore 16.30, 
TASTA DI BENEFICENZA DI VINI ITALIANI DI PRE­
GIO, che si svolgerà con un battitore della Casa d'A­
ste Christie's in occasione del VII Banco d'Assaggio 
di Torgiano. _ 

Il ricavato dell'Asta, che si svolger* a Torgiano 
(Perugia) presso le Tre Vaselle, sari devoluto all'As­
sociazione Umbra per la lotta contro il cancro. 

Numerose aziende vinicole e collezionisti privati di 
tutt'ltalia hanno aderito all'iniziativa. 

Parteciperanno all'Asta più di 120 lotti per un valo­
re Iniziale di oltre 50 milioni. 

I vini pregiati degni di nota sono innumerevoli. 
Da segnalare, oltre una serte di 5 bottiglie della 

Fattoria dei Barbi & del Casato con le annate d'oro 
degli ultimi 20 anni O96I-64-70-75-82), anche I "VI-
ni della Pace" vinificati con tutte le viti madre del 
mondo; artisti contemporanei famosi come Jo Po­
modoro ed altri hanno realizzato le etichette di que­
ste particolari bottiglie il cui valore si aggira intomo 
ai due milioni. 

Per quanto riguarda le collezioni, una delle più 
prestigiose è senz'altro quella di Barolo e Barbaresco 
offerta dall'Aw. Luigi Giacomo Scassett i : il valore 
di queste 75 bottiglie estremamente rare è di circa 
cinque milioni. 

Importante è poi la serie di Vinsanto di circa 13 
elementi databile dal 1920 al 1949 donata dalle Can­
tine Lungarotti. 

La particolarità dei vini presentati all'Asta, sembra­
no essere infinite: le prime bottiglie prodotte dall'Ab­
bazia di Rosazzo, vitigno Pignolo; un esemplare in­
trovabile di Rocca Bemarda del 1972 di Antonini 
Berusini; un Vinsanto dell'Azienda Avlgnonesl del 
1975 fuori commercio; "Il Puttano" di Brandlmarte, 
famoso orafo fiorentino, che lo chiamò cosi In segui­
to ad un disaccordo con i produttori del Chianti 
Putto; una Magnum degli Aminoti creata per il lecert-
tenarlo della Casa ed altre. 

Le bottiglie proposte sono rare e preziose non solo 
per I vini, ma anche per le etichette: le più belle tono-
quella disegnata in occasione dell'Esposizione del 
Codice Hammer di Leonardo da Vinci a Firenze, 
donata dalla collezione Valentin!, e quella tratta da 
un disegno inedito di Ugabue raffigurante un toro. 

REGIONE CALABRIA 

UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE 
N. 30 «C. MALARA» 

Viale Garibaldi - 89063 MELITO P.S. 
(Reggio Calabria) - Telefono 0965/761.681 

Avvito a*r* • amlornamtnto atto fornitori 
Melilo P.S,. 27 ottobr» 1987 (data spedizione Ufficia 
annunci,ìbi».,mr i lotti" idi importo*superiore a L. 
280000.000). 
Ai sensi della leggo 113/81 e successive modificazioni 
a integrazioni nonché ai sensi degli articoli 90,98,98 e 
97 Ir. 21/81 l'Amministrazione di quest'Usi 30—sede 
di Melilo P.S. (Reggio Calabria, Italy) indice la seguenti 
gare a licitazione privata per gli approvvigionamenti e i 
servizi necessari nell'anno 1988: 

1. materiale par dialisi 
2. diagnostici par radiologia 
3. derrate alimentari varia 
4. combustibili, carburanti • lubrificanti 
6. manutenzione impianti riscaldamento • oonrft. 

zionamanto. «lavatori, antincendio • manu­
tenzione • riparazlona par attrezzatura taonK 
co-tclantlficii* 

6. assicurativi 
7. attreueture tecno-scientifiche 
8. Igiene dai locali, detersivi • disinfettanti, disc­

rezione, disinfaataziona • derattizzazione 
9. articoli par ordinarla gestione economale (can­

celleria, stampati, affetti letterecci acci 
IO. la ditta Interessata dovranno inviar* una spa­

cifica richieste d'invito in bollo par ogni gara, 
redatta In lingua Italiana, «atto • non oltre 
giorni 12 della data di pubblicazione del pre­
sente bando. 

Per richiesta d'invito le ditta dovranno allegare: 
a) una dichiarazione, resa nella forma di cui alla legge 

n 15/68, dal legale rappresentante o titolare della 
ditta con la quale si atteste che le ditta o società 
non verte in una delle situazioni previste dalle lette­
re a), b). d) e e) dell'articolo 10. legge 113/81. 

b) una dichiarazione resa da un istituto di credito a 
interesse nazionale dalla quale si desuma la capaci­
tà economico-finanziaria della ditta o copia dall'ulti­
mo bilancio; 

e) un certificato di iscrizione alla Cciaa. 
La consegna delle merci dovrà avvenire in porto franco, 
presso il presidio ospedaliero di Melilo P.S, (Reggio 
Calabria) entro 20 giorni dall'ordinativo. 
L'invito a partecipare alle gare sarà effettuato entro 30 
giorni dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte dell'avviso. 
La richiesta di partecipazione deve essere inoltrata 
anche dalle ditte già iscritte nell'albo fornitori di questa 
Usi 30. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
che ha ampia (acoltà nella scelta del terzo contraente. 
Le ditte interessate all'applicazione dei criteri di cui 
alla legge 64/86. dovranno produrre altresì istanza se­
parata con allegata la documentazione sopra richiesta 
nonché la documentazione comprovante il possesso dai 
requisiti della medesima legge e un elenco analitico 
degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE prof. Pasquino Crupi 

8 l'Unità 

Giovedì 
5 novembre 1987 


